


NOSTRA CORRISPONDENZA. 


A marzo 1883. 


poli : Ma 
ghetti;. Miceli ex-ministro, Savini ro- 
‘manziere, ed altri :Oratori,.svolsero 
già le: loro idee; e prese pur‘inci 
dentaliviente la' parola l'on. Manci 
Quanto” sì andrà. avanti, non, sa 
dirvelo, poichè non, ancora; è; esau- 
rita: la:.vena' dell'Opposizione,. ed: îl 
Mancini ha promesso di rispondere, 
quatido avratino finito, ommibus' el 
singulis, Ed. ui discorso-Mancini po- 
bbe. durare; anche tre «giorni, Però 
malgrado lo scalpore. che; se. né fa, 


sche | 


Dep 
solidarietà. col Ministro degli esteri. 
" Cone" in tutte ‘le cose di questo 
iondoi éd in ‘tutte le dispute, è dif- 
ficilissiiino, scernére. matematicamente 
il,bene,ed..il. male. tra, censure € lodi 
interessate. Fa ‘meraviglia, però, l’i- 
:ol’‘iivolgimento, nelle idee di 
‘taluni, i quali sino alla noja predi” 
cavano un volta convenire all'Italia 
una politica di raccoglimento, mentre 
adesso lamentano ché’ non sia stita 
una politica d'espansione e d'azione. 
11 raccoglimento dicevasi dicevole è 
Stato; ‘giovane, appena accolto nel 
concerto, eurgpeo, ad uno Siato che 
doveva curare le proprie finanze, nè 
poteva ancora disporre di miliardi 
per l’esercito é la marina. Protesta- 
vasi allora ‘contro ‘ogni’ politica av- 
venturiera... ‘adesso si muove lagno 
perchè a Tunisi ed iri Egitto l'Italia 
non cercò avventure, che’ avrebbero 
powito giovarle forse, ma forse an- 
che guastarla con certe Potenze. 
Insomma su questo tema'sono tante 
le varianti che n'è per tuttì i gusti. 
To vorrei soltanto che si raffron- 
tasse la politica estera dell’Italia sotto 
la Destra, e quella tenuta dai Mini- 
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FIGLI DELL'OREFICE 
i 


(continuazione). 


L'allegro giardino — sopra cuì 
manifestamente vegliava la provvida 
mano .di una solerte donna di casa, 
che a tutto pensa e provvede — era 
da battuti viali’ diviso ‘in quattro 
quadrati, 0 come si dice più pro- 
priamente —. in quattro, tavole. L'orlo 
di. queste. tavole.fiori graziosi abbel: 
livano;. qui sbocciayano rose d'ogni 
mese,; profumata resèda, le. .scre- 
ziate .yiole ‘del, pensiero, gli splendidi 
garofani. multicolori, le vaghissime 
diglie, le rosse creste. ‘Nel. mezzo ed 
agli angoli sorgevano,’ piccoli :;ajberi 

iati..a cupola, ofirenti.; alla._casa; 
più preziose. Ed in .tali 
run. continuo dare é 


lel. mezzo; 
iali; c'era-una 
nella. quale 
oreggiand 


anna, donde, .;al «disopra della siepe, 
«spingeva lo sguardo. ,Jungi,, ‘nella 
Dalla, capanna: 


strazione, Via Gorghi, ne i 
Un numero separat 


cipalmente al Depretis. (sebben 
nistri «titolari: sieno stati. altri. 
Malegati al Cairoli), n 
la ‘parté avuta ‘ne scapiterebbe; a 
volere ‘essere’ schietti, la fama del- 
E dente del Consiglio. Delle 
‘opinioni opposte del Minghetti non 
c'è maraviglii, come non ‘ni inera- 
viglio degli attacchi che l'on. Son; 
| fiîno volle diretti unicamente al Man> 
‘cinî, salvando-il Depretis. Clii cono- 
sée quinto accade’ tra fe quinte, sh 
he d'Oratore,;.del trasformismo riot 

+ mirava ad ‘altro che a, renderne-pos- 
sibile l'applicazione perla quale. sa- 
rebbé necessario il sacrificio di qual- 
che ‘ministro, e perciò si scelsero 2 
capri espiatorj .il-Baccelli; il Mancini 


- 
dal 





| ricchezze primeggiava questa 


n ;sentiefo! 


e l’Acton. Se non che, vi ripetò; ella 
Camera' ritenevasi oggi che l’intento 
de' ‘irasformisti.non sarà raggiunto. 
A: puntellare il Mancini è venuta 
opportunamente una lettera di Glad- 
«stone a.lui, che al, postutto, gode al- 
l’esiero nomea, d'uomo d'acutà intel: 
ligenzà e di schietto patriotismo. 
‘Prolungandosi la discussione, ron 
sì verrà a capo, prima delle vacanze 
pasquali, di ‘prendere in esame, il 
bilancio della marina. Quindi, altri 
lamenti sulla prolissità degli oratori, 
e. sulla, necessità di un secondo eser- 


‘eizio provvisorio a tutto aprile. Nè |' 


mancano- i‘maligni, i quiali al solito 
attribuiscorio ‘ad’ 1in'asfiizia, dell':on. 
Deprétis «codesto trascinarsi a lingo 
delle discussioni sui bilanci, pel se- 
greto desiderio di rimandare a tempo 
lontano la discussione di certe leggi 
già presentate dal Ministero, ad esem- 
pio quella per la riforma amministra- 
tiva delle Provincie «e dei Comuni, 
Ma, come vi dicevo nell’ultima - mia, 
il maligno sospetto si fonda sul falso; 
il vero si è chie nel Consiglio dei 
‘ministri si trattò, per contrario; del 
programma de’ prossimi e più ur- 
genti lavori della Camera, e tra i 
progetti riconosciuti urgenti c'è quello 
delle riforme amministrative. 

La visita in Roma dell’ arciduca 
Salvatore diede luogo al sospetto 
(come già accadde per la visita del 
Conte d’Aquila al Quirinale) che si 
conduceva,:tra Johannisheer, ‘e' Sta- 
chelbéerstratichen, alla casa del giar- 
diniere, omnbreggiata da alti e fron- 
dosti tigli. - NS 

Lo splendido : giardino dirimpetto 
apparteneva alla baronessa von: Fug- 

er; l’orto-giardino all’orefice Andrea 

ttemstetter, la cui. casa sorgeva. in 
Augsburg, sul niercato del'vino: Nato 
‘nella Frisia, lungo:tempo aveva egli 

i ‘in Italia, donde. ritornava in 
ria con ‘la fania di maestro nel- 
‘arte sua, Morto in. Augsburg, sulla 
sua ‘tomba erasj' posta epigrafe: 

Auri et argo i 
in orbe et urbe ni 


IL 


Correva l’anno 41518. i 

Era una splendida mattina di luglio: 

Già fin dalle ‘prime ore ardeva il 
sole, annuniciando una’ calda giornata; 
mentre la ‘servitù della casà Fugger 
si ‘alfannava a préparare un lauto. 
priafizo;i i e ct TERI 
“La nobildonna volevi dare P'addio, 
proprio'figlio ‘Antonio, che partiva 
la sera. per da; allora: tarito. rino- 
Tiata\‘iniversità ol ‘dove si' 
*recavi a ‘studiare il ‘diritto; Poichè, 
‘rioni :sélo perle stiiordinarie. sue 
I»i 
glia; sì bene ancora per tenè! da; 
iungo tempo-altà la propria ‘fima nel; 
giuresromarid;. e. gli antenati del ba- 
rone. Antonio. nei Consigli . dell’ime; 


nel 


‘nemimianco. per 


‘collegasse con priva! 
‘casa di Lorena a dai 
| dello. Stato. Posso. 
queste voci non c’ è 
Piuttosto è crediti È 
Re di un Arciduca au$triaco sia segno 
che il Governo imperiate*vuol distin- 
‘.guere i ministri.ii tit; dai fabtori 
dell'inredentismo. Ei:ddilo ‘i Aiscorsi 
d’illustri oratori, spec 
ognuno coniprenderà: come all'Italia 
È codesta distinzione + iptni proficua. 
Chi vuol capirla, sarà=soddisfatto, e 
' per chi non saprebbe ggarsi a verun 
iagionamento;: è'inéglib;tion parlarne. 
Vi confermo che non è niente si- 
‘ curé quello che si ‘djgse, d' questi 
giorni circa ad. una. istia. che il 
Re concederebbe' perla sua festa 
natalizia. In argomento: vi l’esternai 
già la mia opinione. Ma probabilmente 
le feste pel matrimonié del Principe 
Tommaso doventeraitit» altra. dcca- 
sione propizia perchè ministri, con- 
trari sinora a questa”iti mtistia, pie- 
ghino verso il parerdiflegli altri col- 
leghi. a è 
Se il tempo diventerà più mite, il 
varo della Lepanto rà spettacolo 
imponente. Anche talithi i 
friulani vi assisterann@; tra cui l'on. 
Solimbergo. "i 


Senreevasione. 


La signora. Lucia Ji Lenna, narra 
l’ Indipendente, arrestata nella se- 
conda metà di - settembre 
‘“scof$ nio “sotti tazione” di 
reato politico, uscì.g 
carceri criminali dopo oltre cinque 
mesi di detenzione, avendo. l’i. r. 
Procura di Stato desistito dall'accusa 
in di lei confronto. 


——T_—>er—- 


La situazione a Parigi. 

Parigi} 13. Dicesi che la dimostra- 
zione del 18 corr. farassi nélla corte 
del padiglione Flora, la cui polizia 
spetta al Municipio, non allo Stato. 

Il tribunale correzionale giudicò 
alcuni arrestati per la dimostrazione 
di venerdì e ieri. Sopra 16 due fu- 
rono assolti, di uno fu aggiornato 
il processo, 13 furono condannati a 
pene varianti fra.18 franchi di multa 
e quattro mesi di carcere. L'udienza 
continua. 

Parigi, 18, Il Consiglio municipale 
r2ÀW#7T©T — 
pero più‘e più volte avevano ‘auto- 
revolmente parlato. 

Proprio allora era scoppiata in 
Germania quella grandiosa -rivolu- 
zione che pose capo alla Riforma. 
Lutero aveva, nel 34 ottobre dell’arino 
prima, esposte ‘le famose tesi che 
tanto commossero la. cattolicità e 
.feriron: così ‘profondamente -il Vati- 
cano, Perciò, desiderandolo la madre, 
doveva Antonio recarsi ‘a. Bologna; 
‘ ed in-quella sera partire, per non 
esporsi agli-infuocati raggi di.un sole 
estivo, continuando il; suo . viaggio 
sempre di notte. Perchè il;nobil gio- 
vane era di tempra delicata, fine, non 


ercè, 
veruna dî affrontare. 
Antoniò ‘Fugger, asti 

| queste delicaturé, era h 
un bel giovane: Di statiira media, di 
forme regolari; brillante ‘ne’ suoi 
gesti; maestro di cavalleria, schér= 
midorè come pochi, Nera, folta e ric- 


ciuta la chioma; neri, vivaci-gli' oc: |. 
| per.onorare la partenza del giovane» 


| chi, talora» sotto le arcuate” soprac« 
ciglia scintillanti di baldo fuoco, tal 
altra come»incerti, come. perduti pel 
vaneggiar della mente ne’ cari sogni 
della giovinezza; naso aquilino; pic 
ciol, bocca,, con labbra gorallinee, sor 
monta D It 
ecéolilsuo:ritràito. 1 


{el Minghetti, | 


sini 


ERCIALE - LETTER 


lo Cent.:10:—- arretrato Cent. 20, - 


«prese in considerazione le proposte 


sdi Toftrin : per. ristabilire la guardia 


nazionale, armare i cittadini, licen- |" 


ziare Ja polizia, aprire ie officine mu- 


‘l.micipali. per gli operai disoccupati © 


-distribuire «alle società operaie un 
soccorso di. 500 mila lire. 


i ; 
- Un: altro incidente a Tunisi 


Goleita di Tunisi. 42. Un italiano, 
certo Canino, fu arrestato dalla: pat- 
tuglia francese e.rilasciato sopra sem- 
plice richiesta del viceconsole italiano, 
che si è imbattuto nella pattuglia, 
mentre il Canino traevasi in prigione. 
L'autorità militare francese ne vor- 
rebbe la riconsegna, impiitando il Ca- 
nino di sfregio a una «sentinella. La 
questione di diritto trattasi tra il 


francese. li Canino, che afferma la 
propria innocenza, è rimasto al vice- 
« consolato. itiliano. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECCHIO. 
Seduta del 13. 


Si discute il progetto per la pro- 
roga dei termini stabiliti dalla legge 
ennaio 1880. circa, l'affrancamento 
dei ‘canoni; censi'ed altre4prestazioni. 

Magliani dichiara confermare l’or- 
| dine del giorno votato dalla Camera 
cui si è associato l'ufficio centrale 
in questi termini: « La Camera con- 
fida che i ministri del Tesoro e della 
Giustizia, adottando quelle misure 
amministrative che crederanno, ne- 
cessarie a tutelare l'interesse dei di- 
rettori da loro dipendenti, affinchè 
Sia giusta. la divisione del canòhe ir 
relazione con la divisione del fondo, 
faciliteranno al tempo stesso Îe af- 
francazioni parziali - di quei canoni 
che risultano essere stati giustamente 
divisi. » 

Approvasi il progetto. 

Alfieri chiede comunicazione dei 
documenti della conferenza di Londra 
per la navigazione del Danubio. 

Magliani riferirà la domanda di 
Alfieri al ministro degli esteri. 

Levasi la seduta. ° 


‘—_ 4 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI, 

Sedula del 13. 


È annunziata un’ interpellanza di 
Franchetti e Luzzatti sull’ indirizzo 
da darsi dal governo alla legislazione 
sociale. 


DETTI 


tava due ed anche tre massiccie ca- 
tene d’oro; ai fianchi ricche cinture 
adorne di splendide gioié;. bottoni 
di diamanti al collo, alle braccia, al 
petto. I lunghi abiti di seta, a falde, 
davano ai magnati di allora un a- 
spetto di gravità congiunto ad un 


stava apertamente colla spada pesante 
pendente al loro fianco. 

Nel grande atrio di mezzo era ap- 
pareechiata una splendida tavola. 
Lucenti coppe d’oro e d’argento, 
smaglianti cristalli veneziani a dise- 
gni bizzarri, una ricchezza, un' lusso 
principesco. Paggi dalle vesti candide, 





— arme della famiglia — ricamato 
sul petto, correvano in ogni senso; 
nubi dense: di fumo uscivano dai ca- 
mini; di sotto al porticato. a destrà 
cominciavano i musici venuti da Aug- 
sburg ad accordare i loro ‘strumenti 
‘per. suonare allegre -marcie durànte 
il: pranzo. 0.0 z 

Si avevano invitati parenti ed amici 


conti, duchi, marchesi — tutta l’alta 
‘società vi aveva concorso, € si. ve 
deva in mezzo alle vecchie matrone; 
donzelle gentili, un tempo compagne 

i è d’infan. 


miglia, da quella. vita: trariquilla € 
a rubi, — di rivedere: le’ sue 
e; colle quali: spes 


consolato italiano e la presidenza, 





certo che di femminile, che contra-. 


servitori dagli abiti azzurri; col giglio | 
| haell: 





Nori: ni ‘accettano 

11 inserzioni; me non-# 
3, pagamento sptscipui * 
to, Per tna solu. volta, 
JaIV* pagina contee 
toni 10 uil Sinicsi, Per 

più volto sì, fact it 
ubbuono, Articoli cu 
anunicati. in, 1614 puo 

, gina cent. 1514 Hue, 


J 


!! Maneini risponde alle” ivi 
|‘che' mosseg i ioni 


seg) ella di 

* del Bilancio degl tà) È 

Aammerita' Jo stato il’ Europa dopo 
jo ‘e il trattato ‘di ‘Ber no. 


altri posteri vane 
in impegni ‘palesi ‘od occulti 


‘in quel Congresso; doveva e, 


costituire una nedessità d'ordin 
periore, contro cui sarebbe, va: 
qualsiasi governo od, udi 16! d 
il volere insorgere.Non sa di 
giusto ‘ chiamare responsabile, , 
îunque ministro delle consegue 
quei fatti. Ardua speci lmenté 
condizione © creata’ 2 
mietità le inquietudini ‘di’ qui 
frequenti discussioni sulla poli 
stra; che si chiusero sempré 
térate ‘ ri: i pi 


da seguirsi i 
nè egli se ne allontanò. È 

«Fa la storia dei fatti di Tu 
di glia; delle agitazioni e 
strazioni contro la Francia avvenute 
nel nostro‘ Regno, per le quali furanò 
alterati gli antichi rapporti ami- 
cizia colla Francia, mentre que! 
l'Austria e la Germania, senza ri 
nievole motivo, erano domin 
tal quale freddezza 0, diffid 
cenna ai propositi del, Ministei 
pena costituito. spenta 

A chi affermò che avavamo cercato 
l'alleanza dell'Austria e Germania 
ed eravamo stati-respinti, osserva, che 
una nazione di 30 milioni con un 
esercito -modello. di valore e di di 
plina,-con-una marina non ii 

a quella delle principali potenze ma- 
rittime, con un governo come Vito 
iano, non offre .le.. sue..alleanze se 
non:a chi vivamente le desidera e 
se non dopo essersi assicùrato.di,que- 
sta disposizione ;. chi. più, dubitare 
che avemmo una ripulsa nei.gabi- 
netti di-Vienna e di Berlino, calunnia + © 
il proprio paese e.il governo; E iste 
la, più..perfetta unione, fra l': 
Vl Austria e la Germania. — :ay 
uno, scopo, altamente legittim 
inoffensivo, anzi proficuo, alla civiltà 
generale, perchè assicura il mante- 
nimento della pace in Europa... 1: 
.Î vantaggi di questa unione nòn 
sono lievi. Non ci sentiamo più iso- 
lati ed esposti a pericoli ad «Oriente 
e ad: Occidente.. Ì 
stione d'interesse generale per l'En- 
ropa in cui non sì palesi una-confor-, 
mità dazione :diplomatica fral'Italia 
e i due. Imperi, come rilevasi dai 
documenti pubblicati. ua 

Riferendosi alle accuse , mosse jal 

I : nt 


zato'il gaio canto' della' fanciùllez: 
E' nuove carrozze. giungevano, ‘e 

‘ai lati di quelle caracollavano 

giovanotti, amici anch’ es 

nio. Egli andava loro incontr 

dente e gaio e stringe ù 

con forza; poscia tut 


vano intorno alle 'd'ime e' doi ella ‘e, È 


‘éon esse: conversayino nairàndi 
piccole storielle della città! ‘ 
Anna'di Reblinger' vestiva più si 
plicemente che lé altre. L'unico.spo 
ornamento era tina” piccola ‘edllana, 
da-cui' pendeva uila ente. 


le 


della 





on vi è oggi-.que-. . 


governo 
în Egitto, dichiara 
mantiene il suo © 
aver. opersio come 
bisogni e i voti del 
situazione politica. il 
Eselude che 1° Italia 85: 
all'idea di un’ azione isolata, il che 
anche sarebbe stato contrario ai 
trattati. L'Italia fece quanto potè per 
evitare un’intervento armato in Egitto. 
Del resto i. vantaggi potrannoswolgersi 
coltempo; e se, l'Italia fosse aggredita, 
potrebbe allora apprezzare la conse- 
guenza dei buoni rapporti con le due 
‘potenze centrali. Respinge 1’ accusa 
che tale unione limitasse la nostra 
libertà e indipendenza all’ interno. 
Prova ‘ne sia l'aver’ ricusato, all'Au- 
stria, secondo i pririéipi intarnazio- 
nali, P estradizione di tre suoi sud- 
diti. La, nostrà politica interna si 
manterrà immune da influenze stra- 
niere, liberale e. costituzionale, ma 
veglierà' all’energica ed intiera appli 
caziono ‘della legge, alla rigorosa cu- 






* stodia ed*inculumità dell'ordine pub- 


blico. 

, Le dimostrazioni di’ piazza, colle 
‘quali volevasi creare l’ apparenza di | 
un sentimento Italiano ostile all’Au- 
stria, sono l'operato di individui e di 
piccole minoranze. Gli oltraggi a na- 
Zioni amiche ed a loro rappresentanti, 
oltraggi indegni di popoli’ liberali e 
civili, non rappresentano nè una teo- 
ria nè un principio di nazionalità. 

‘Altrimenti con lo stesso principio 

dovrebbero riveridicarsi Corsica, Mal- 
‘ta, Nizza, il Canton Ticino; insomma 
dovremmo dichiarare guerra all Eu- 
ropa /Bravo). Molti altri stati si tro- 
verebbero in caso simile. Spiega come 
questi moti, chiamati irre entisti, 
partano ‘da giovani generosi ed illusi, 
da altri che hanno desideri attinti 





* dai poeti che scrissero prima che 


l'Italia rivendicasse la sua indipen- 
denza, da una minoranza, che, non 
gecettando il regime monarchico, si 
vale dell’irredentismo per creare im- 
barazzi al' governo. Malgrado questi 
fatti, di cui spetta ai tribunali oc- 
cuparsi, è di conforto pel governo 
che tutti gli oratori di qualunque 
partito nella camera approvino il 


‘favvicinamentoall’Austria e Germania 


ad eccezione di Savini. Il governo 
persevereri in questo indirizzo e ne 
avremo ineremento di autorità, forza 
e sicurezza Benza il più lieve sacri» 


‘ficio della nostra dignità e indipen- 


deniza. {Benissimo} 
‘La conferenza di Costantinopoli fu 
accettata come conservazione di quella 


i «competenza europea che l° Italia in- 


vocliva come sola ‘autorizzata a si- 


‘stemare le cose d'Egitto. 


Colla Francia le nostre relazioni 
sì.vanno sempre più migliorando. 

Ritornando sulla questione egizia- 
na; dice che ci trattenevano” dall’ in- 
tervento anche le notizie di Francia, 


‘essendo ‘chiaro che se la bandiera 


| J'Italia. /Bene 





italiana appariva sulle coste egiziane 
vi avrebbe sventolato anche la fran- 
cese e sarebbero sorte nuove compli- 
cazioni ed imprevedibile la durata 
della. guerra, imprevedibile la spesa. 
Il nostro programma economico ne 
sarebbe rimasto alterato sostazial- 
mente, senza adeguato corrispettivo. 
Tl ministro non crede poter prendere 
su se tanta responsabilità, nonostante 
ammetta sarebbe stato . glorioso per 
Y Italia che la sua bandiera svento- 
lasse allato a quella di potentissima 


“pazione. Verrà ‘miomento storico an- 


che per l’Italia în cui potrà far va- 
lere la sua influenza. Crede pertanto 
che il governo abbia operato corret- 
tamente: e seguito un programma 
chiaro e preciso. 

Riepilogando il suo discorso, ter- 
mina col dire che non sa se si farà 
luogo ad un voto. Egli lo desidera, 
‘convinto che Ja politica estera inau- 
gurata dal ministero e ispirata dal 
parlamento, otterrà il suffragio della 
Camera, e sarà giudicata degna del- 
bravo). 

Levasi la seduta alle ore 6.50. 





NOTIZIE ITALIANE 


© Roma. Le riscossioni delle im- 
poste dei mesi di gennaio e febbraio 
1883 presentano un aumento di 
6,990,225.04 ‘in confronto dello stesso 
periodo del 1882. 

Arezzo. Lunedi sera fu grave- 
mente ferito di stile il cav. Pietro, 
Presidente della Società operaia, uomo 
carissimo alla intera provincia. Cit- 
tadinanza commossa. 

.. Padova, Oggi in Padova s'inau- 
gura una lapide per ricordare gli 
atti d'eroismo dell’ esercito italiano 
all’epoca disastrosa delle innondazioni. 

—.Ne riportiamo l’epigrafe: 

“Ai prodi — dell' esercito nazionale — 
ché stanziando in Padova e nel suo 

contado — durante le rotte devasta- 

trici — del 1882 — fecero argine 

















1 dicendo nei 







«| eommossi ‘in questo. marmo — le 


gli eroi ‘della carità’ 


gloriose legioni. 


39.0 e 40.0 «reggimento fanteria — | 
Lì 


20.0 Distretto militare — reggimento 
cavalleria Caserta (17.0) -- 3.a bri- 
ata 8.0 reggimento artiglieria — 
‘4.a comp. 2.0 reggimento genio’ — 
reali carabinieri comp. di Padova. 








NOTIZIE ESTERE 


Francia, La Camera respinse di 
mettere all'ordine del giorno la pro-' 
posta di Lefebre chiedente Y'inchiesta 
sulla situazione delle . classi operaie 
pei fatti di Montceaulesmines. 

— Una profezia. I giornali fran- 
cesi' riportano..la «profezia. di Nostra- 
damus, secondo la quale in, questa 
primavera dovreblie avvenire la re- 


staurazione monarchica: Eéco ciò che | 


il grande astrologo ha predetto nella 
CDVII Centaria : . 

Eu mil hmît cent quatre vingi-trois 
Quand on verra verdir les bois R 
Contre gène et contre malchance 

, Ba boitoux fanvera ta France. 

Russia. Le fotografie dello Czar. 

Lo Czar e la Czarina si sono fatti 
fare diverse fotografie in varie pose 
al palazzo di Anitcoff. Di queste fo- 
tografie sarà tirato un numero im- 
menso di copie, oltre 40 milioni, che 
verranno distribuite al popolo il giorno 
dell’incoronazione. ° 

Spagna, Malgrado la grande mi- 
seria di lavoratori , nell’ Andalusia, 
questi persistono a non voler lavo- 
rare. I proprietari rinunciano ‘a far 
coltivare i loro campi. La truppa è 
sempre consegnata per impedire colpi 
di mano per liberare i prigionieri. 


NOTE SCIENTIFICHE 


neandescenza Cru 
ione 





Lampade ai 
to, | nostri lettori sunno come l’itlunsio 
elettrica, con lumparle ad incundescenza, lasci 
in alcimi dei dubbi guila convenienza economica 
di sostituive queste lampade all’ illuminazione 
a gas, atteso il granile dispendio di forza che 
esigevano per la loro alimentazione în confronto 
delle lampade ad arco; e smo piuve come uva 
delle maggiori spese della installazione di un 
Opificio elettrico per la distribuzione della luce 
6 della forza in una Città, sia quello dei condut- 
tovi in rame, che, secondo il sistema Filison, 
dovrebbero avere dimensioni piuttosto_forti. 

AI! Esposizione, elettricu, tenutasi in Monsco 
di Baviera nello scorso autunno, due fatti con- 
cludentissimi attrassero l attenzione degli elet- 
tro tecnici, e dissiparono le apprensioni ancora 
esistenti sulia convenienza economica delle suac- 
cenuste applionzioni della elettricità. 
farcello Deprez, -il celebre elettricieta di Pa- 
rigi, fece vedere la trasmissione della 
forza alla distanza di 57 chilometri mediante 
un semplice filo telegrafico, con un rendimento 
del 38,9 per 0g sul totale lavoro elettrico, non 
ostante alcuni disordini sopravsenuti nelle mac- 
chine ‘per la loro non perfetta costruzione, Kim 
navò ultimamente l’esp ioni 
distanza di 8,50 chilometr 
mento del 42 per O;g, lasciando inoltra sperare 

i à raggiungere visultati ancora 





























più vantaggi 
H Cruto, di PI 





ssasco presso Torino, che, 
cercando di produrre il diumante, riuscì invece 
® produrra dei tubetti capillari di carbonio pu 
rissimo, applicò questo sun trovati ‘alla costru» 
zione di una lampada elettrica att incandescenza 
che fil sommamente npprezzata all’ Esposizione 
di. Monaco. Questa lampada per a qualità chi- 
micamente pura del filamento di carbone, per 
l'omogeneità del medesimo e per la solidità che 
presenta con ima sezione piccolissima, corri 
sponde & quella perfezione téorica alla; quale 
(entarono di avvicinarsi gli ultri costruttori. 
Una Società sì è costitulta a Torino per îne 
coraggiare il Cruto nei suoi esperimenti, e per 
metterio in grado di usufruire di questa - sua 
importantissima scoperta ia quale, oltre a pre- 
sentare risultati acononiici assai più convenienti 
delle iampade Edison, darebbe modo di eman- 
ripsreì dai monopolio del celere Americano, 
elle ormai avea steso una rete di privilegi su 
Europa, cd aseicurerebbe alla patria dei 
nî, dei Volta e dei Puccinotti. veri futtori 
ni delle applicazioni elettriche, la gloria di 
inventato la miglior lampada per l' illumi- 
ica. 
indaco aveva incaricato un egregio 
nostro concittadino che sta ora compiendo i 
suoi studii.all’ Università di Torino, e che per+ 
una fortunata combinuzione trevasi in. amiche. 
voli rapporti con il Cruto e con altri tecnici 
amici suoi, di tenere d'occhio l'andamento e di 
riferire sugli esperimenti che si andassero fu- 
cendo sulle suddette lampade. Il detto ignore 
comunicò con lettera 8 corr. le seguenti inter 
sshti notizie, che corrispondono con maggiore 
precisione ei estensione a quelle date della 
Gazzetta Piémontese, 























Y 
avei 
nazione elet. 

















Onor: Senatore, 
La mia corrispondenza elettrica ha sofferto 
zione di quasi tre mesi in causa del 
mio viaggio a Roma ed a Napoli. 









gi 

Di ritorno a Torino,salbato scorso,creleva di 
trovare le esperienze già fatte e stabilita .la 
fubbricazione della lumpade Cruto, quando reppi 
che tutto eva ancora nello stato dn me lasciato 


nélto scorso Decembre, e che il primo esperi- |. 


mento sulle siidilette lampade doveva aver luogo 
a Piossasco jeri mercoledì 7- corrente, 

Gentiimenio invitato dai signori Beches e Bar- 
deli, membri dolla Società A. Crato e C. ad assi- 
stera a questo, sgperimento accettai cor molti 
premura tile invito, per il'desiderio di corri. 
spondere con la mussima diligenza all’ incarico 
da Lei affidatomi. . e 

Pavtimmo da Torino ieri sera alle ore 520, 
con il Tramvia Orbiarsano-Pinssaneo, Nella véta 
tura mensà-a disposizione degli invitati stavano 











devamo all'O 
nella cesà «delli Galia 


de l'Osservatorio di Monei 
-le'misure espronunelaze il ‘lor 
santanove limpade stavano disposte 
tre, nelle due sale dell'officina; ei in una terza 
Lasla era colfucata fa macchina dinamo-elettrica 
osta in movimento da una locomobile della, 
forza di poco'p ttro'cavalli.t a 
Perchè gli esperimenti -si ‘protragssero dal: 
decembre passato ad oggi, le modificazioni, i 
vamenti e le invovazioni portate dal Cruto 
ade dovevano essere sì può dire 
infatti il visultatò briltaniti: 
si eve alle Jampade da | 
nel giovedì ultimo scor 
ris ed il Denza otiennero 
























E- 504 Yolf 


Resisteriza ".. 1. R - 542 Ohm 
Potere iiluniinante 18 candele... 
1 carboni di queste Jampude sono diritti, lmi- 
gii cen. T0 eello spessore di soli cusitesinii 
Sd 1/20 di millidietro, Con il nuovo sistema 








è (quindi non più necessaria la loro 


ste 

0 un aécondo espg- 
ale di Torino,' dove 
interverranno Je Autorità ed i curiosi. 

Ela comprenderà facilmente che il prezzo 
delle nuove-lamipado, Ja loro durata ecc. non si 
potranno stabilire se non quando sarà incomin- 
|. ciata la loro costruzione sur una base stubile 

e più larga.» ’ E 

Gonoseiuti i risultati suddetti, con unarviva 
salutammo Ciuto, e con treno speciale fummo 
di ritorno a Torino alle ore 10 di notte. 

Queste, le. ultime notizie. Gradisca onor. Se- 
nafore ece. 7 

Torino, 8 marzo 1883. 
Suo Derotissimo 
ManmicA. 






sera, a Vicenza, in occ: 








S. M. il Re, in'teatro Ftetenio. vere straor- 
dibariamefte iBummato a luce elettrica, secondo 
il sistema Edison, che per ia prima volta viene 
in Italia applitata al teatri, 


Fiori gettanti fianune. 


Fra ia particolarità fisiche che ci uppresentano 
le piante, una delle più notevoli, è certo quella 
della frussimolla, pianta a fiori porporini, ivradiuti 
d'una tinta di pbrpora unita. a 

Molti botanici avevano fstto conofcere che la 
frassinella, sopratutto ilopo ie calle giorate del- 
l'estute, può lanciur delle fiamme, qui ndò le si 
avvicini un corpo iu istato di iguizione, 

Avendo în seguito osseirato questo fatto di» 
rettamente, l'attribuivano ad un'atmosfera, aerea, 
che disserò ‘avviluppar le pisuto ed'iiammarsi 
al contatto. 

Brot, che-hu cercato di rendersi esatto conto di 
tale feuomeno, constatò che l'aria circondante 
gli ulberi è suscettibile d'infismmarai: e cercaudo 
quindi la causa ilì quell ole detonazioni 
che hanno luogornella frassinella, riconobbe. ché 
l'involto dei pendbcoli. delle foglie, ed altri siuli 
purti di queste piùnte, contiene pina moltitudine 
ci piccole otricelle, le une sessilille altre pedicole, 
iu cui esiste un olio essenziale, infiammabile per 
l'avvicinarsi di corpi in combustione, 

Le frussinelie rosse bruciano ugnalmento che 
le bianche e basta uppressare il fuocò ud Una 
foglia, perchè esso, dilatandosi in breve ora, faccia 
scoppiare tutte le otricelle oleoso. 











ener 


CRONACA PROVINCIALE 


Natalizio di-S. MI, Il Sindaco 
di Palmanova ha pubblicato il se- 
guente Manifesto : 

Goncittadini, 
alla vigilia del natalizio di Sua Mae- 
stà il Re nostro amatissimo, sento 
dovere iniperioso di volgervi la parola. 

Gli anniversarii d'una Famiglia di 
principi, che legò le sorti: proprie 
alle sorti della Nazione, sparse il 
sangue de’ propri. figli sugl'istessi 
campi rosseggianti pel sanguè de’ 
figli e de’ fratelli nostri, e prima 
concesse e fida osserva le popolari 
franchigie, son sacri ad ogni cuore; 
che palpiti all’ italica redenzione, 
ch’esulti al pensiero della Patria ita- 
lica riconquistatà con epopea d’eroi- 
smo e di martirio, con istoria di 
senno civile. i 

E sacro è pure anoi l'anniversario 
natale del Principe nostro, e al ri- 
correre del medesimo non possiam 
trattenerci dall’esprimere- nobilmente 
ed ordinatamente‘il giubilo che c'in- 
fervora e l'augurio che ne’ cuori 
nostri sì forma. : 

Concittadini, 
sventoli domani dalle nostre case il 
drappo tricolore, emblema delle for- 
tune, promessa di patriè glorie ven- 
ture, pegno di' concordia e della li- 
bertà e della fratellanza, italiana, e 
a’ concenti niusicali, ch' allieteran la 
giornata, mandiamo unanime grido : 
Viva Re Umberto! -- Viva l Italia! 
Dalla Residenza municipale, ‘. 
Palmanova, li 13 marzo 1883. 
Il ff. di Sindaco 
Ds Pietro Lorenzetti 









——_ e per o3 


CRONACA CIPTADINA. 


* Friuli trovasi-in. iffitio dalle 8 
alle 40 antim. e ‘dalle 3: alle 6 pom. 



















I» 0.93 Amiper: | 


Cruto ditiene lo Jurmpude sette di eguale rest ; 


















sì nel festeggiare il gene-' 
M. il Re che ricorre quer 








a Deputazionè provincia! 
nome delta Provincia — ha inviato 
a Roma il seguente telegramma: 
‘il Primo Ajutante di Campo 


























Rowa. * 


‘LaDeputazione Proviriciale diU- 
dine :prega la F. V. a.voler presen-. 
tare a S. M., omaggi ed auguri di 
prosperità a nome della po olazione 
di questa Provincia, nella ‘fausta vi- 
correnza del'nataliziò - Sovrano, raf- 
fermando i. profondi sentimenti. di 
leale sudditanza e devozione .all''Au- 
gusto Re, ed alla Reale inastia.. > 
: N Prefetto, Pr 
pai ©. Brussr 

, Jl,comm. Pecile, a nome della Città, 
telegrafò in questi sensi: 
Segretario particolare Casa, S. M. 

Sia RomA 


Nella faustissima, ricorrenza anni- 
versaria della nascita | ll’ Augusto 
Monarca, prego a, renders interprete 
presso S. M. il Re dei sinéeri ‘sen- 
timenti di devozione ‘ed ‘affetto della 
cittadinanza udinese. si i 

Il Sindaco 


PeOILE. 


Rivista militare. Allora che 
scriviamo, ha luogo in Piazza.d'Armi 
la rivista delle truppe qui, di pre; | 
sidio. Buon numero di cittadini ast 
siste alla sfilata, Nel gruppo dello 
Stito Maggiore si osservano tutti‘ gli 
«fliciali della milizia territoriale: 


preti ed il genetliaco del 
Me. Le campane della città suonarof 
jersera'a distesa; anche i preti trovano 
di associarsi alla festa d'oggi. Il par- 
roco delle Grazie ha tappezzata la 
Chiesa e la sua abitazione ‘di ban- 
diete tricolori. ca s 

Società dei Reduci, “Seduta 
dél'13' marzo 1888.‘ Il Consiglio, visto 
lo splendido risultato della sottoscrir 
“zione pel Monumento «all immortale 
Generale Garibaldi, yota.i più vivi è 
sentiti ringraziamonti alla Com is- 
sione raccoglitrice delle oblazioni.” 

Il Consiglio delibera di ' soprasse- 
dere’ alla nomina dei 42*memnbri' del 
Comitato esecutivo pel Monimento a 
Garibaldi finchè Comune e Provin 
cia abbiano fatto conoscere il nome 
dei loro rappresentanti, e ciò, onde 
ovitare duplicità di nomine nelle 
stesse persone. A 

Venne approvato il Conto consun- 
tivo 1882 da presentarsi alla pros- 
sima Assemblea e dato alle stampe 
er la corisegna, a suo tempo, ai soci. 

Vennero deliberati sussidi a n. 20 
soci bisognosi di città per. la com- 
plessiva somma di lire 194 è di lire 


35 a soci bisognosi della Provincia. 
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Leva, Il ministro. della guerra 
fissò. il 28 marzo per l’apertura della 


sessione: completiva: di leva per Ja | 


‘classe 4862. È 
Ne sarà eccettuata Rovigo. ; 
Accademia di Udine. L’Ac- 
“Sademia ‘si t'accoglietà’Venerdì “16 
‘andante alle ore 8 pi in seduta 
pubblica colseguenteordine delgiorno; 
4. Commemorazione del co. Fr. di 
Toppo s. 0. 





9. La festa del Bue grasso, lettura |.. 


del s. o. Dott. G..B. Romano. 
‘+8, Concorso pel monumento a Vir- 
gilio. «ro ped 
4. Nomina di un socio ordinario e- 
di un corrispondente. . * 
5, Proposta di un socio ordinari 








sociazione Nazionale dei Me 
ei ‘omunali. La nostra Presi: 
denza ha deliberato di radiare' dal 
registro dei Soci queglino che durante 
il corr. Marzo non avranno versato 
la quota del decorso anno sociale. 
Ora, io prego i Socii a spedire di- 
rettamente al Cassiere della Associa- 
zione in Roma, od a versare le Lire 
cingue per l’anno 1882, e quelli che 
credessero potrebbero versarmi anche 
le cinque pel 4883, giacchè siamo 
alla fine del I. trimestre. Prego inol- 
tre che i versamenti mi vengano ef 
fettuati per il 25 del corrente, volendo 
io fare la spedizione cumulativa a 
Roma nel giorno ON A 
I. colleghi .non, Socii, sappiano he 
per divenirlo devono versare Lire 
dieci per la prima volta, cingue per 
‘tassa di ingresso e cinque per quota 
muale. ©... 2 
Jdine, li.13 Marzo 1883, 


Dott: Ferdinando Franzolini * | 
È Delegato por la Regione di ‘Udine; 




















i lagnino d 


1 cercare di: 


Ko: a 
Affine. di ‘rendere - più 
nostra piccola, Mostra, 








DE bene in ineglio. ‘Proprio 
di bene in meglio. procedono 1. pre- 
pareoni per la nostra’ Esposizione. 
Le Commissioni tutte si adoprano 
con lodevole zelo, i ccandosi ‘dal pro- 
duttori a«raccogliere-le. adesioni ; € 
giù se ne hanno buon numéro. 
H Municipio ha divetto una bellalet- 
tera alla Presidenza del Comitato ese- 
scutivo; nella quiale;.mentie dichiara di 
accordare;i locali del. palazzo, degli 
Ja, Gi è disposta 








Dalla provincia: gi 
maggior numero le adesioni:e?le pro- 
messe, Pordenone specialmenté e Ma- 
niago manderanno ‘alla mortia una 
bellezza,.di., prodotti Anche, Udine 
dard Un Ò i 
tori: e sappiamo che în generale 
tutti i capirofficina’nostri. ben vo- 
lentieri aderiscono,..benchè. taluni si 
Jago ] poco , tempo, in apporto 
alle. consuetudini fra noi, per. 
Uè; si “può dire; lavoro ‘sol 
‘stagione buona, tim to ti* 
«Sì è perduto tutto l'inverno 

i: inte .il qual 


















im 
ne vétrà ‘qualche pi 
dobbiamo lavorare per: ‘vivere; 
o nò che. potrenio: far: cosa dégna 
della,.Esposizione, :@ tale che mostri 
il Friuli gareggiare colle, altre 
italiane, 1 







5 È d temeVaiho atiehè roi, 
quando mesi ' e mesi ‘fa*spronavarno 
“ichi. di: dovere a lavorare) a' devidensi. 
-Ormai, però:non c'è.-da far» altro;.che 
rimediare a questo. î 

col' mettersi di tutt gli 
rare perchè"il Fri 
dalla: prova: 

Il Comitato intantò: 
calde raccomandazioni 
yeito invio delle. di 
sione degli ogge! 
chè le 'Commissiohi' all’iopi I 
‘nate; nell'esaminarle; possand:1ilevare 
in.tempo..seiper:caso.fosse! stata.indv- 
|.vertitamente ommessa qualche; ditta 
i cui. prodotti si stimasse opportuno 
di far conoscere collà Es 98 è. 
































‘e pubbli 
ns On. Signore,: +, 
«La preghiamo. a»volex 
‘quanto leggevasi ieri 
di Udine a proposi 
che cimp tisce nélla' s 
tile dell'Istituto Filbdrammi 
baldo Ciconi,. -:° . di 
Il sig. C. che ha scriti 
zione del primo trattenimento sociale, 
“fece le'sue congratulazioni al signor 
Pietro Soli perchè, secondo: .Jui, ha 
istruito egregiamente gli’allievi; della 
sezione, infantile,: ,. . .,._.. 
. Teniamo,a dichiarare che chi. 
È jultati così soddisfacénti i 
bambini, "è" la signora Simoni dd 
oghuno dunque il suo. i 
“Donde, è, piovuto, questo. signor: C. 
È i ‘punto, in. bianco del di- 






















Isoci del nuovo Club Filodrammatico. 


ti 
Provvedìîmenti pel caso di 
Pomenico ità 
*'Comune”di' Udine-nonti 
miato nè spese nè cure per rendere 
salubri le sue scuole, ed esercita su 











di esse la più attiva vigilanza. Gli 
ordini al Medico, .alla Direzione, . ai 
Dirigenti relativi ai casi di |) i 
contagiose, che ‘evéntualiné 
nifestassero fra'gli alunni òd'iddetti 


’ pre- 






alle scuole comunali, sono i più 
cisi e Frigorosi. - * - 

E scendendo. al ‘particolare’ di'S. 
Domenico; nello ‘stesso ‘ quarti 
del giorno:28 febbraio, in'’cu 
Igeva la denuncia chè un'baim 
‘Bidello di quello Stabilimeritò® ‘era 
affetto da angina; partiva‘i' ofdine che 
tutti gli alunni fossero rimandati’ con 
avviso di ripresentarsi, salvo'contro- 
ordine, nel lunedì : successii fon. 
era il caso-di avvisi ‘pubbli 
il. bambino avesse.migliorato;-surebbe 
stato trasportato ‘al ‘Lazzaretto; vi 
masto - fatalmente ‘’ 
rosa famiglia del Bid 
‘giata altrove; ed il Jocall 
secondo le migliori‘ norini 
:.H tempo previsto - 








































igueriza 
\amente 
















sgior 90 
ciù che 
, ‘Sieco 
+leggore 
| DOP 84 
« possoni 
‘pl: CASO 
ligne;: 
«bene 
Città 1 
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parola. fu fatto «colla, nia; 
itudine, e:diligenza. tutto 


Ile : 
ra umanamente possibile. 









































































al.caso presenté, 
ligne, così il Municipio ‘ha creduto 
bené di ‘rivolgere ai Medici della 
Città la seguente Circolare : 

In seguito ad un grave incidente, 
foriunatamente isolato, verificatosi 
nello Stabilimento Scolastico di San 
Domenico, la Giunta municipale crede 
riecessariò di fare presente ai signori 
médici come sia suprema importanza 
per la efficace tutela della pubblica 
salute: che! de ‘Autorità municipali 
siéno” prontamente: «ed esattamente 
iriforfiate dello sviluppo nel Comune 
diz'ogni caso di malattia trasmissibile 
accompagnata da qualche pericolo. 

‘Perciò, lo scrivente -invita la Ss. 
V..a volere, d’ora in poi, in omag- 
giò all'art. 82 del Regolamento della’ 
pubblica salute, denunziare, senza 
eccezione e. nel--tempo più breve 
possibile, tutti i casi di: . 

Vajuolo, Scarlattina, Morbitlo, Feb- 
be Tifoidea, Tifo," Colera Asiatico, 
Difterite, Dissenteria, Oftalmia Fgi- 
ziaca, che cadessero sotto Ja di Lei 
éservaziorie, valendosi: delle: Stam: 
iglie unite alla presente circolare. 
Questo Municipio: per ré e pi 
«facile il compito, dei, ‘sig medici 
“vha dato un valore. restrittivo al ci- 
‘tato articolo del Regolamento, limi- 
:fando l'obbligo delle»:denuncie alle” 
$nalattie sopraspecifitate;. deve però 
o scrivente raccomandare caldamente 
“alla S. V., quando stratti di stu- 
lenti, a denunziare ‘che i'casi delle 
ltre malattie che inditettamente sono 
omunicabili: Ipertosse , Risipola, 
‘ongiuntivile Cattaralò, Eczema, Ti- 
na, Porvigo Decalvans, Erpens Ton- 
urans, Scabbia, Epilessia' ecc. a 
L'Ufficio sanitario muni pale sarà 
“incaricato di mandaré..giornalmente. 
i=seopia (sulle, vecchie, Module) delle 

fdlenuncìe alla'R. Prefettura: 

Nelle denuncie di morte edi gua- 
igione basterà ripere le particolarità 

























































“più importanti. 
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pendere parola per inculeare alla 
SV. la massima puntualità nell’a-' 
‘.dempimento degli obblighi stabiliti 
‘nella presente circolare, obblighi dei 
mali Fila più di ogni altro è al caso 
i* comprendere l’importanza gran- 
dissima per la pubblica salute ; e fi- 








l’opera cui intende questo 
‘Municipio; mi ‘pregio di manifestarle 
sensi della più schietta stima ed 
‘0sservanza. . 

per il Sindaco 

G. LUZZATTO. 


? &In'tale' stanza:per ultimo, senza 
mancare di rispetto alla libertà della 
stampa, ed ammesso che sia uflicio 
di essa il rilevare malanni che altri 
menti. rimarrebbero inavvertiti, e po- 
?trebbero quindi rinnovarsi e perpe- 
tuarsi; trattandosi di argomento così 
delicato, si esprime il desiderio che 
ogni Giornale serio prima di-.acco- 
gliere ‘notizie evidentemente maligne 
ed allarmanti, che compromettono.il 
prestigio delle Scuole, e spargono la 
diffidenza e Pangustia in centinaia 
di famiglie, voglia darsi cura di con- 
drollarle (se anche presentate da un 
fddetto all'insegnamento) rivolgen- 
dosi perciò. liberamente all’ Ufficio 
Municipale. 


7 Secieta operaia. La Commis- 
sione di scrutinio per le-elezioni della 
Presidenza che avranno luogo dome- 
nica, si è costituito. nominando a Pre- 
sidente il sig. G. B. De Poli; a vice- 
presidente il sig. G. Gennari; a se- 
gretario iil.sig. Francesconi Antonio. 
























| PAgma, € 


* Lo scrivente non crede bisogno di |, 


i trovare in Lei un valido |. 





- Amor figliale. In una frase si 
compéndia’ bene spesso tutta la fi- 
siologia del’ cuore umiano. Eccone u- 
na, per esempio, da cui trapela l’ a- 
mor figliale! All’ osteria dell’ Aquila 
q' due amici: — Mi sai dire 
quanto per cento si. paghi di tassa 
sulle ‘eredità? — Aspetta che muoia 
mio padre, e te lo dirò. 
‘ Anche nella ipotesi dello scherzo, 
questa frase. non suona bene all'o- 
recchio. 


- Teatro Minerva. La Compa- 
gnia L, Bellotti-Bon n. 2 ci diede 
iersera una diligentissima esecuzione 
del dramma di Sardou: Daniele Ro: 
chat.. Lo Strini.riprodusse fedelmente 
il protagonista: e la :Prosdocimi ri- 








Henderson, Tutti: gli artisti ‘gareg- 
giarono nella esatta interpretazione 
+.del.noto lavoro. 

: -..Quelle. scene, vive, . profonde, che 
«. scendono a investigare le intime la- 
tebre del cuore umano, furono rindite 
coi” “attenzione “trescente, sto “Per 
dire, religiosa. Molte volte Sardou 


trasse al vero la' figura di Miss Lea | 


sare; e.questo è il caso, si... ...... 
Permettetemi che io faccia di nuovò. 








mostra all’all 






Re, a: 

teatro sarà sfarzossinente illuminato , 
a cara del Municipio: la compagnia 
Bellotti=Bon::N. 2_raàppresenteri: Ge 





| leste, idillio campestre iv 3 alii di 


L. Marenco. Farà seguito il brillante 
scherzo comieo il brillante scherzo 
comico di Cesare Vitaliani: Atteone: 
l'infanticida. . ù 

| Quanto -prima:. Luna: di. Miele. di. 
T. Cavallotti. n 

Ieri, annunciando l’opera al Minerva, 
scambiammo la stagione di Quaresima 
per quella di Primavera. È pno scam- 
bio che non avrà prodotto — To spe- 
riaiîio — ‘alcun urto, e il lettore avrà 
«da se medesimo postovgli ossi-a sito. 

Una voce grave si era diffusi | 
in--città-per-la ‘morte ‘d'un: soldato di 
cavalleria qui, di guarnigione. . Egli: 
è certo De Parla Cosimo, d'anni. 21 








di Nardo" (circondario di ‘Gallipoli 
provincia dì Lecce). Si diceva ch'egli 
fosse morto ineseguito ad un pode- 
roso. schiaffo ‘che:gli aveva prodotto’ | 
Una congestione cerebrale. de 

+ © fa 


tto :così narrato si vedeva su- 
me: per lo meno esagerato, 
ile. Ad ogni modo abbiamo 
yoluto assumere le più minute infor- 
fazioni. Il De Parla è mortò, dome- 
fica mattina e fu seppellito ieri. Co- 

le prescrive il regolamento, .i me- 
dici dello spedale militare fecero l’au- 
topsia del cadavere di Iùi; e irova- 
rono confermata la ‘diagnosi ch’ eglî 






‘ fosse colpito da meningite — infiam- 


mazione allemembrana che involgono 
il cervello. Il De Parla aveva, due o 
tre giorni prima di cadere ammalato, 
ricevuto uno schiaffo dal maniscalco 
idel.reggimento, ! perchè riluttante a 
a prestargli aiuto nel tenere un ca- 
vallo cattivo} ma» miedici escludono 
che ciò possa avere : enusato la fine 
del povero soldato. - d 

Ad ogni modo, il colonnello, che 
mostra severissimo e giusto rigore 
tutte le volte che viene a conoscenza 
di abusi commessi da superiori, ha 
fatto detenere în carcere il maniscalco. 

Ml De Parla era di salute piutto- 
sto cagionevole. 


— —_ ebece—— 


MEMORIALE PEI PRIVATI 
N. 100. dns 
MUNICIPIO DI POVOLETTO 


Avviso d'Asta. 
per difinitiva aggiudica 







‘In seguito ud Avviso 21° febbraio p 
per fatali d’Asta inserito nel fuglio de 
iiunzi legali a pag. 116 del N. 20, oggi 8 marzo 
Zanetti Domenico sulla precedente 









della strada da Salt al. ponte si 
‘8850, offri un so di Live 554 
Dligd pel prezzo di Live 8300. 

Quindi si apre l'asta, col sistema della cane 
dula vergine, per deliberare definitivamente .co- 
deato lavoro al migliore afferente alle ore 10 
mo di Venerd) 22 corr. marzo sulla 
8300, restando allora vincolato il 
deliberatario alle condizioni di: cui gli avvisi 
procorsi. È 

Povaletto 8 marzo 1883. 

Il Sindaco 


G. B. Fabris, 












FATTI*VARII 

In mare, Duxkergue. Giorni sono la co- 
sta di Dunkerque gra coperta di frantumi di 
navi.’ Dalle carte di bordo raccolte si rileva 
che il naviglio che si perdette è il ba 
manico Hambonrg, capitano Flun 
da Amburgo a Zauzibar, carico di varie merci. 

— 11 piroscafo, inglese  Suint-Calomb, par- 
tito dall’ Inghilterra il 29 gennaio p.p. per 

y, essendo stati trovati. dei frantumi. 

apparienti. al detto piroscafo sulla costa di 
Fruncia, viene considerato perduto totalmente. 

Londra, 13. Sulla costa: olandese nvveunera 
tremendi disastri marittimi; 

Naufcagarono » dodici barche peschereccio 
colla perdita di oltre 99 vite umane, 

Si assicura che nuufragarono anche alcuni 
vapori ta GU 

Vittime della bufera. Parma, 13. 
Un vento violentissimo ubbattò a' Sacca di Co- 
lorng un mulino in legno pasto sul canale chie 
sbocca nel Po: le macine, ‘70 sacchi di farina 
ed il fabbricato precipitarono nel. canale. ‘ 
Hi mugnaio, un suo figlio ed un garzone sono 
scomparsi: si rinvenne ieri il' cadavere «dei 
garzone, 6 si ritiene che lo altro due vi 
Sieno state travolta dalla sorrente nel'fiume. - 




















ULTINO CORRIERE . 

Oggi il .niinistro Magliani presen- 
terù alla Camera jil- progetto che 
proroga ..a tutto” aprile 1’ esercizio 
provvisorio dei bilanci. a 


x Un, delitto-In.ferrosia. 
Marsiglia, 18. Avvenne ‘un. nitovo 


































ione venne n 
Mozade, usciere;di‘Privas,;feri : 
testa con due colpi ri rivoltella ed 
alta faccia con'istrumento contudente. 

Le risposte del ferito.fanno credere 
si tratti di unidramma molto iniste- |. 















La diel DI todi ‘81 Mancinl. 

Roma, 13. Alla seduta odierna della 
Camera la tribuna pubblica e quella 
i déi giomnnisti eranbtaffollatissime. -* 

Nella tribuna, diplomatica notavansi 
i rappresentanti ‘delle principali po-, 
tenze sti'aniere. i Si 

I banchi della. Camera erano ab- 
bastanza popolati; ‘Erano presenti 
tutti i ministri. ‘tranne’ l' onorevole : 
Depretis, ancorglievementeindisposto. 
L'aula di Montecitorio aveva oggi: 
l' aspetto delle grand: solennità. 

L'onorevole Mancini lesse il suo 
discorso che fii tulfighissimo così che 
* il tninistro è statocostretto due volte' 
a riposarsi. Il discorso fu ascoltato da 
cima a fondo con, grande, attenzione, | 
dalla Camera: Parécchie volte ventie |' 
interrotte da segni” ili approvazione 
ed anche da applausi. | . 

Fu felice iliinistro specialmerite 
in quella parte.dove rispose ai. tra- 
sformisti del’ceòtro. : 

Mm generale il discorso produsse 
ottima impressione» 

I moderati e gli àmi 
segua, che credevano di aver fatto 
un gran colpo con 7 inciderite Sons 
nino, non nascondono. il Joro malu- 
more per la provata delusione. 
























vonue 


Berlino, 18. Secondo la National 
Zeitung, il capo dell’ ammiragliato, 
Stosch, è dimissionario. La ‘decisione 
dell’imperatore non è conosciuta. 

Torinò,:13;Éarrivatotil principe 
Tommaso e fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità. È 

Nuova Yoreh, 13. Il presidente 
Arthur ha una forte bronchite, 

Madrid, 13. Il Pulambra, gior- 
riale di' Oporto; ‘dice’ che due affi- | 
gliati della Mano Nera dichiararono 
che il capo dell’ associazione non si 
arresterà mai, La, facciata della chiesa 
di Stodio nella Biscaglia è crollata; 
tre morti, 26 feriti. 

Zanzibar, 13. La nave da guerra 
inglese Dyyad recasi a- Madagascar, > 
ed altra nave la seguirà presto. 

Parigi, 13. Venne distribuito il 
bilancio ordinario delle entrate e spese 
che si bilanciano con tre miliardi e 
104 milioni circa. 

Presenta ‘un aumento : nelle spese 
previste per 33 milioni e mezzo. 


ULTIME 


Baden:Baden, 13. Il cadavere 
di Gorciakoff fa sezionato per sospetto 
di avvelenamento col fosforo. Conti- 
nua l' investigazione giudiziaria. 

Berlino, 15. Il risultato della 
sezione cadaverica del principe di 
Gorciakoff ha constatato che la morte 
fu cagionata da una infiammazione 
intestinale e da una affezione ai pol- 
moni. 

La salma sarà trasportata a Pie- 
troburgo. 


Pietroburgo, 19. L’ex-ministro 




















di pistola. 

Persiliew, il quale fu già sno capo 
di gabinetto, tentò pure di uccidersi 
spaccandosi il ventre con un colpo 
di coltello ma non vi riescì. 

Si suppone che la scoperta di trufle 
rilevanti a danno dell’erario consu- 
mate di comune ‘accordocfra i pre- 
detti quando Makow era ministro sia 
stata la causa del'suicidio. ‘ 

La notizia destò grave straordi- 
naria sensazione. o 

Lo Czar attuale, salendo sul trono, 
aveva allontanato Makow: dal’ posto 
di'’ministro; nell'ultimo tempo lo 
aveva rimesso in grazia. è nominato 
presidente della commissîone «per la 
questione israelitica. SA 

Reali di Romenia 

Bukarest, 13. La coppia 
«dovrebbe, per motivi di:salute, re- 
carsi fra breve a soggiornare -per.al- 
cune settimane alle ‘coste del. Medi: 
terraneo. er ca 

La situazione în Franela. 

Lione, 13. La Corte, d’ 
Lione, nel processò ‘degl 
confermò le pene de Roe ai 

























Makow si suicidò ieri con un colpo .| 





«|biu- Valute, Via S.' Luc: 








zionale condarinò all Î 
da-8--giorni-a 3-mesi di-carcere per 
resistenza agli agenti pubblici. * 
bi, 13. IL: Pasta, conferma” 
ccola scattola li materiali» 
esplodenti fu trovata domenica in 
piazza dell’ /fotel de Ville; altre scat- 
tole simili furono trovate poi fra gli 
studenti del Liceo Lowis Legrand 
che si sono rivoltati reclamando la 
la veintegrazione di un compagno e 
spulso. Gli studenti invaseroÎl ga- 
binetto del provveditore e- mippero 
i mobili. La polizia intervenne. 
Pavigi, 13. It ‘fribunale con- 
dannò oggi» sei dimostranti a 200 . 




















iliré di. multa ci a un mese di car- 


cere; un prussiano fu condannato a: 
quattro mesi di carcere. . 

Il Consiglio dei ministti si occupò ' 
delle misure contro gli organizzatori 
delle ‘ultime dimostrazioni e contro 
‘gli oratori che nelle riunioni pub- 
Dliche eccitarono la guerra civile. 

Luisa Michel andò a Lione, dove 
terrà stassera una Conferenza, 

Il governo ordinerà ai tribunali di 
Parigi & delle provincie: ché si' pro- 
*ceda--rigorosamente conti i meétinj 
che eccitano ai crimini. . .. Mo: 

Le Camere d'accordo col governo 
i:separerzinno. soltanto al venti, in 
causa delle possibili dimostrazioni 
del 18 marzo sulle quali 1 Parla 
mento potrebbe essere ‘chiamato a 
votare. 

La Francia coloniale 

Parigi, 13. (Senato). Saintvallier 
interroga sulla situazione delle ‘im- 
prese coloniali della Francia, special- 
mente del Tonkino. Stante là còn- 
correnza dei mercati esteri la Fran- 
cia, deve crearvi sbocchi. Perfino la 
occupazione del Tonkino è necessaria 























per completare’ l' occupazione della } 


Cocincina. 

Challemellacour' risponde : che il 
governo divide le vedute patriottiche 
di Saint-Vallier. Conchiude. Non vo- 
gliamo abbandonare ne conquistare 
solidamente certi : punti; - vogliamo 
«provare che la Francia intende re 
starvi per proteggervi i nazionali e 
gli stranieri. 

Saint Vallier esprime la - sua sod- 
disfaziune per le dichiarazioni, 

—Toerma 


DISPACCI' DI BORSA 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 14 marzo. 
Rendita italiana 69,62; sorali —— 
Napoleoni d'oro 20.11 


no 








G. B. D'AGOSTINIS, gerente. respons, 





CITTÀ DI VERONA. 


LOTTERIA NAZIONALE 
Autovizzata con Decreti Governativi.. 
28 ottobre e 1 novembre 1882. © 


Ginque grandi premi 
da Lire Centomila caduno 
Linque Premi. da Lire 20,000: caduno 


Cinque Premi » 140,000 » 
Cinque Premi » 5,000‘ »' 
Dieci Premi » 2,500» 
Venti' Premi » 4,500» 
Cento Premi » 500» 


ed altri 49,850 formanti in totale 
Cinquantamila Premi 
dell’effettivo valore di 
Due Milioni Cinquecentomila Live 


pagabili in contanti ‘a domicilio dei 
Vincitori senza deduzione di spesa 0 
ritenuta qualsiasi. 


Un Premio Garantito ogni 100 biglietti 

| Acquistando ‘almeno ' Cinque 
glietti col numero eguale ripetuto nelle 
«Cinque Categorie A, B, C, D'E, sî pos- 
|. sono vincere sino 


Lire Cinquecento mila 


Ogni biglietto concorre p 
zione mediante il solo numero progresi 





i aggiomgere 
posta 













Ienvicati in:tutta Îtalia. 
*In-Werwona presso la © 
sparmi È 

















Nell'estalo & molto usita e giuslamente rice 
comandata. la coridutta. scqua di. ché pre": 
_sguta igieni ARLICICTI sensi 
isolato, l 
od altro besamlo compili, . ; ; 
, ‘leg la fonti di quiest'acqu ssgorale, > 
rinomata cd accreditatiasima, si è quella di 
Tempellramen di Pobitach la di cui analisi (0 
fatta n cura del profsasor Huweliser s 10.250‘ 
C. in .10,000 parti di. poso;-da.- ie. segnéati tie 
suitanzo : 

Curbonato di protossido di ferro 

























| ‘dg, » mugnesia i 
do,» eolce 
do, x sola 


Solfito'di entea » * * 
| Solfato di soda (aule di Glattero 
Cloruro di soda 

Acido carbonico semticombinato 

Acido carbonico libero A 

Acido carbonico assieme a 

«Lo quali. risultanze’ femegte 

strano che la sirnordinuria abbondanza 74 

carbonico, pel grande contenuto di adilato di 

s0da,"costituiséolio "n ‘itqua benefica uva 
ismportinza d'entità medicinale; e mescolata cal 

vino o, conserve, forma, lu, più omogenea bibita 
rinfrescante, 

Oltre pai di essere ui 
di uit prova (cid peli catàriii dello) sto 
maro è degli intestini, dilatazione dello stomuco 
e cardialgia, ulcarazioni: dello #stomeco (ulcue 
culi), ingarghi della milza e fegato, itte- 
calzoli renali è biliari, dî bel f 
pe ; nei catatri della Javinge* e d 
chi, febbre interluittente 0 delte si 
catarro della vescica e chtari 
sessuali femminili, clorosi ecc 
















venti 





















gentina, 
È a Genova, sig. F. 


Aon . più 
made 
i ge pressione atmosferica; 
- IL DOTTOR “ii. 


\ do 
ANG. BIANCHETTI 

cmd » NR) i 
Chirurgo -Dentista . 
in Venezia, che- arrivato! in ..Udine 
e che non sì fermerà che. sesta: sel 
timana, applica denti e den 
pressione atmosferica, ovvero 
uncini e senza molle, > 
Abita. in via Erasmo Valvasone, | 
a destra della Chiesa S. Pietro Muw- 

tive, N: 3, secondo piano. 


0A 
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Ss Per 
Spodio, Nero d’ossa, Concimi Artific. ‘ 
Prop. ‘Lodovico: Leonardo co. Manin 
In Passariano presso Codroipo 
Raccomanda il suo Concime Artificiale a ti 
tolo garantito. QLL 
Guano spediale di Passariài 
i viti; al prezzo di 115010 
ti, della Lombardia: 
A ta sì danno gratia le 
istruzioni; analisi è prezzi. 


I APPARTAMENTO 
D° AFFITTARE i 

‘* Via Viola”N. 

- Coste e Giardinetto promiscui” 


(Rivolgersi ul secondo piano della casa! stessa). 












per cereali, ., 
‘meno; degli 











































iuesto Deroulèdi 
ha fatto rito 











Orario-ferreviari 
(vedi quarta pagina) 


ca ci 











VIS 

















gli émigrani muniti di passaporto: 


iniento del viaggio da: Genova:a -Buéros-Ayres 
x gio LA ui sit È a 


dif 







MILANO — Via" Broli 
«ABBIATEGRASSO —; 


Hic dI 









Hicaricalo ufficiale dal Govern ‘Argentino per i 
di buona "condotta. Quali vantaggi non escl. 















480 — 412 aprile Sa' 













84 marzo vapore Elisa: Anna::3:2 classe: fr. 170, — 3'ap Ma 3a e pje13.a! 
i ai . 22 aprile apore Umberto Piimoò'3.2 classe‘ “aprile vapore M3ourgogne ‘Zia iclasse:fr: 190 
‘Shi vapoli del.3 e.22 d'ogli mese si ril ipliéii pel Pacifico diretti I!PALOBUANO, !PALPARAISO; CALDERA! ARICA, CALLAO edialtri 
.di-questo con trasbordo a MONTEVIDE( iagle Sia: Facifio Sicani Nati fatiori Comi i seguenti prezzi (o ‘o):A.a cl. fr, 4625 - 2.cl: fr. 1125 
o Ca Nuova-York via. Bordeaux) i î ' battello ‘a Wapé bo ana 
VA ‘9° aprile vaporeiChatenu' Left î i 

classe fr. 1133» 


























































Ruova-Yorok. 


‘per 








| MERAVIGLIOSA SCOPEÌ 
















ol “| LEONE co:$ 


A Vensaia. > 


06 CANCELLATO 





Da Udine 






























n 998 att 
BREVETTATO 
*. Cancella tutti i segni: del vafuolo 





i È & 1°, Di Tana ì 
- L'inventore: del, Caneellatore ha ottenuto molte medaglie e diplomi d'onore, è. 

| stato. nominato: Profumiere di parecchie Corti reali ed è fornito «della;regolare ; auto- 
rizzazione ‘dalla:-facoltà ‘di ‘medicina. : 0 ; 
H, Cancellatore.di. Leon: 'e 


quale st:sia la gravità, ||... i . i 
umts, n, 953 eat, NON PIU SEGNI DI VAJUOLO: 
Sini Re L'uso del Canceliatore di Léon e Co. è semplicissimo: col 


oinvibua. 7,828 pome 3 U e 
fuato' n 281 ant si applica il Cancellatore. di° Lebn e Co. sulla pelle, tre o-quati 
inuti ed i segni del vajlolo‘i più ‘mai 


210.35 ant, òmnîitis 
ni 620 pom. ommibis 
n. 905 pom ommbun 
Da Udine; ° 
ore To ant 
9 “pom. 
"847 Tom 
s 2.50 abb 














pelì 





Co. leva i segni ;del vajuolo ‘fim sinti LE 













« 
‘0. d’ una spugna 

blte at-giorno 
iti scompargono 
















avi, A Bine, | durante ‘una: decina di minu 
bo ore «50 si gradulmente. 
n 910.006 i Lasi 
10h 415 pome. cv AVONUPIU SEGNI DI VATUO. gli alimenti atti all 















I prendonti Ha poi 





, del Cancellatere di Leon e Co. è facile, ‘di effettò siéuròo'e senzaralcun |: 
‘Piòrro ‘e'dal' dtt, Seboll, atte- 


a venventore ha ditéiiuto dei certificati dAl' dott: 





Lp 740 pom: 
n 818 Fon, 





nr 9 
petto 





p 
ma € migli 
rapidatiente. 








misto 














oro 111 ant 
acceterato 2° 9.27-ant n da 009 So A Ve put e i ioni DI 
Sunine = 105 por | stanti che il Cancellatore di Leon e Co. nulla’ contiene. chè possa’ nuocere alla Minnie cinici al 
) 5 È ri 
; i 1. ratori quit de h0 iso Sii 
i i devodà “ibterminare tutti 


omiibus: © ‘#08 pom { salute. . n 
NON PIU SEGNI DI VAJUOLO! ... 
‘ofumieri, farmacisti e patrucchieri è lir 















p del reale merito di questi Fkrina; 
» vacche e la sua! maggiore pepsità. 
; NB.. Recenti caperiente ‘hanno inoltié ì 

ide vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per‘i giovani 
ecialmente, è una alimentazione con ‘risu ili 

ì Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno, 
necessarié: per l’uso, gi AVER 















Il Cancéllatore di Leon e Co. si vende presso tuiti i pri 


#5 1a ‘bottiglia; ed ogni botfiglia porta la firma tali 
Leon E Co. 















Deposito centrale: CASA LEON e Co, È 
‘Road, London. 


M. la Regina Vittoria, .5A, Tottenham Gourt 
es:e-saponi da toletta” Profumi ‘d’oriente. Essenze. ‘Tinture di 





pro, fumieri di S. 































Esportazione. Profumerie ‘di‘tutti. i generi/ Vinaigr 
«graduazioni diverse. ‘Aeque' di Colonia ed essenze in flacons per bagni, per uso toletta delle signore 
| (Brevettato) dig a 
DELLA CASA: LEON; e Co. Ta a 
11. Depelatore Leon e Co. è il solo rimedio sicuro ed. efficace per levare, .in pochi minuti, capegli e peli superflui capelli e epr la, a 
in ogni ‘parte: del corpo, ‘senz'alcun dolore; senza, nemmeno una sensazione !disaggradevole. ..; .;, ti pida ed: intanda, ! 
E EI I iccola,porzione di questo Depelatore con un po’ d'acqua fredda, soffregate la i ha 8 
io e lasciatelo ‘disseccar sulla ; pellé uno 0, duè minuti: poscia, con una spugna im- I 
rinascere più. “Me È 
i 





elluta o pelosa con tale miscugi 
dda, passate sopra ed i capegli ed i peli sar: 
i resso tutti i profi 
lai firma 


anno-del: tutto scomparsi per no) 


1 Depelatore' Leon è Co. si vende ieri, farmacisti e parrucchieri 
1.851.895: e:6,85.,Ogni pacchetto porta” O ; A dee ti 
sa leposito ‘centrale: È PE CASA LEON e 

' RIA A _profumieri di S. M. la Regina Vittoria, 51, Tottenh 
er l'estero. 


pacchetti da lire ©4680; “i * 
*** Leon E Co. * 


arte ci 
bevuta nell'acqua fre 














snedlon. 





Cousit Road, 








gu» Si cercano, Agenti e Rappresentanti per la Provincia. e. pi 




















* Farinaota Centrale 
G.B. GIARA 
. Va : 
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Pro) positò di esser 
i ‘Specialità, 










Stimolato, da vale: 
.i.utile, devo render, pubb 
“’che apparecchio ed ho 
+ 1.1:Gradevole rimedio; I 

- ben-.digerito dal più delicato; 
È Senza timor d'e: 
‘tezza, rachitici, debi 
mey 








I ango) 
32, “Via S.Francesco =— Pisto 
Torello Bernini 2, ‘Vil: Réndinelli‘=2' Ravenna 
Urbino @, Melui Via Guecinetti 13 — Anibi 
Ascoli Pr 



























; fisccntà: povero 
i fristianes-lo loro speranze ze pesa 
hg tale Accorrete dinaue 

leo, 












cane . GRANDE ASSORTIMENTO ... . . , 
“TIUOCATOLI PER 1 BAMBINI | 
sora ed aver iu ‘testa.solo i giocato! ari. . .|° 
balocchi, pensano «e colle vivaci ’ 
a oridi; vano ogli giorno nuovi regali del: babbo ‘’ ( 
‘amoroso è delia gentile mimmina e dei nonni prediletti e del burbero, ma 
pure amato zio, È chi non vorrà far loro un regaluccio?, 
id: indorbincinssero fin da ; 
uno, cesto vorrà avere sulla | coscienza un 
tutti; finchè ne, avete tempo, al negozio 
Mercato Vetchio e 
simi, a che non 





































iet:20-al-flac. ; 
gno coll’aggiunta dic 





oi, 
‘miei, c' 
rtello 














domande e. rispo: , 
i — quello dei valocipedi, ec 
è Jottrigi, fra cui ne .tro e mi 
in 'pilius. seltra del genera, come 1 deliziono 
Giostra, la stupenda Fontana, la s0r- 


‘presso; la Far- > 
















